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Meraviglie 
romanzesche nelle 

quattro ore di musica 
che Haendel dedicò 
alla splendida maga Il cast dell'eAlcina» presentata alla Scala 

magia di AJcina 
MILANO — Uno dei più divertenti indovi
nelli storici — per chi ci si diverte, s'inten
de — è questo, perché l'opera musicale è 
nata e morta in Gran Bretagna nel giro di 
mezzo secolo'' Una coincidenza del tutto 
casuale ha riproposto il quesito ai milanesi 
che, dopo \ Alano di Haendel alla Scala 
sono passati al Conservatorio per ascoltare 
Bidone e Enea di Purcell realizzato dalla 
Rai 

La proposta era interessante, ma temo 
che la doppia serata abbia lasciato insoddi
sfatta la curiosità storica. Soprattutto per
ché le due opere, realizzate egualmente in 
concerto, hanno avuto esito opposto: posi
tivo per la Didone e negativo per Micino 
che non può vivere fuor dalla scena. 

Ma lasciamo da parte, per ora, la crona
ca per tornare all'indovinello britannico 
tra Sei e Settecento. A quell'epoca il teatro 
musicale, nato in Italia, aveva già invaso 
l'Europa, ma stentava a traversare la Ma
nica. Per i gusti inglesi, la musica doveva 
entrare in scena soltanto per accompagna
re cori e danze o per aggiungere un tocco di 
magia alla recitazione del dramma. Un'o
pera tutta cantata e suonata era — secondo 
il parere del grande Dottor Johnson condi
viso dai connazionali — un «genere esotico 
e irrazionale». 

In questa sfavorevole situazione Henry 
Purcell, il padre della musica inglese, fa il 
suo primo tentativo melodrammatico con 
Bidone. E lo fa in modo prudente: l'opera 
brevissima (tre atti concentrati in un'ora) 
fu presentata nel 1689 in un collegio fem
minile. Nonostante il successo, non ebbe 
seguito. Eppure Purcell aveva fatto il pos
sibile per creare un'opera veramente «in-
flesei, adattando mirabilmente il canto ai-

accento della lingua, adornando la vicen
da di cori e danze, e — soprattutto — ri
specchiando nella musica tutto l'amore e il 
dolore dei mitici protagonisti. La morte di 
Didone, abbandonata da Enea per online 
degli Dei, è, non occorre ricordarlo, una 
delle pagine più struggenti della musica di 
tutti i tempi. 

Il teatro nazionale britannico sarebbe 
nato qui se — dopo un'incerta lotta tra le 
diverse scuole — non fosse arrivato Haen

del a Londra per imporre, con la forza del 
proprio genio, la moda europea dell'opera 
italiana La sua vittoria durò soltanto una 
trentina d'anni — tra il 1710 e il '40 — ma 
bastò a scalzare l'esile alberello locale. 
L'Alano, offerta all'ascolto del pubblico 
scaligero, mostra magnificamente su quale 
terreno si combattesse la battaglia. L'ope
ra, rappresentata nel 1735, è il rovescio del
la Didone, a cominciare dalle proporzioni: 
quattro ore di musica. La lunghezza corri
sponde al nuov o tipo di spettacolo. La con
centrazione drammatica di Purcell cede il 
posto ad una fantasiosa scorribanda nei re
gni dell'impossibile. Ancora una volta 
Haendel ricorre al poema dell'Ariosto che 
ha saccheggiato infinite volte. L'isola della 
bellissima maga Alcina è il luogo dove av
vengono i più strani prodigi, amorosi so
prattutto, il paladino Ruggero ne è irretito, 
sino a quando non arriva la guerriera Bra-
damante a riportarlo, con un anello magico 
e un cavallo alato, all'amore virtuoso. Il 
passaggio tra il pagano letto di rose a quel
lo di spine cristiane è, naturalmente, l'oc
casione per complicati intrecci di gelosie, 
inganni e seduzioni che impegnano, oltre i 
tre protagonisti, tutta una schiera di altri 
amanti e consiglieri negli opposti campi. 

Siamo insomma nel regno delle meravi
glie romanzesche cui corrispondono le pa
rallele meraviglie del teatro dell'epoca: il 
virtuosismo canoro riversato in un fiume di 
arie adatte alle voci dei castrati e delle pri
medonne, la ricchezza dello spettacolo sce
nico in cui gli occhi si dilettavano quando 
le orecchie erano stanche. È, insomma, il 
trionfo di un sontuoso teatro di corte, ador
nato di ogni genere di splendore.-non senza 
una vena passionale, dove Haendel, geniale 
divoratore di stili, fa propria l'eredità di 
Purcell. 

Come poi anche questo teatro «italiano! 
crolli, quando la civiltà della boghesia e 
della nobiltà inglese impongono i propri 
gusti, è la storia di poi, la storia dell'Haen-
del degli oratori. Qui non dobbiamo occu
parcene. Quel che ci riguarda è lo straordi
nario confronto, nel giro di mezzo secolo, 
tra due concezioni teatrali in cui una brucia 
l'altra prima di distruggersi a sua volta. 

Il confronto sarebbe riuscito più illumi
nante agli spettatori se le condizioni fosse
ro state più adatte. La Didone, nella sua 
straordinaria concentrazione drammatica 
e musicale, regge benissimo la riduzione in 
concerto. L'Alcina, invece, ne esce distrut
ta perché la fastosità scenica non è un «di 
più., ma una componente essenziale della 
sua natura. Difficilmente i dirigenti della 
Scala potevano commettere un'errore più 
grosso di quello commesso con ì'Alcina di-
midiata. Ma, poiché un errore tira l'altro 
come le ciliege, l'hanno poi aggravato con 
la scelta di un direttore, Andrew Parrott, 
totalmente privo della tecnica e della sen
sibilità necessarie: un guaio appena rime
diato dalla qualità delle due maggiori in
terpreti, Luciana Serra (Alcina) e Berna
dette Manca di Nissa (Bradamante) supe
riori ad ogni elogio, assieme a Mimi Lerner 
(Ruggero), Curtis Rayam, Diroitris Kavra-
kos e Gina Longobardo-Fiordaliso che ri
sentivano tutti, compresa l'orchestra, delle 
condizioni impossibili. 

Si capisce perché il pubblico, scarso all'i
nizio, fosse ancora più rado alla fine quan
do gli applausi al cantanti sono stati con
trappuntati da manifestazioni irritate nei 
riguardi del direttore. 

Assai meglio sono andate le cose al Con
servatorio dove la tendenza, semmai, era 
quella di una eccessiva sovrabbondanza eo
nora per la Didone, presentata nella revi
sione di Britten. Buono, comunque, il ri
sultato d'assieme, con una compagnia di 
bel livello tra cui spiccavano Margherita 
Zimmermann (Didone), Mario Vernette-
Moore (Belinda), Glenn Winslade (Enea), 
Evghenia Dundekova (Strega) e una picco
la folla di personaggi minori, oltre all'or
chestra e al coro bene impegnati sotto la 
guida di Otmar Maga. Qui dovremmo par
lare anche di una composizione moderna, 
Lamia di Jacob Druckman, che completa
va la aerata della Rai, con la sbalorditiva 
Annette Meriweather come solista, ma non 
ne abbiamo la possibilità. Limitiamoci a 
registrare il successo. 

Rubens Tedeschi 

Guy Marchand e Michel Serrault in «Rincorsa mortale» visto a Sorrento 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — Lelouch colpi
sce ancora. Inesorabile, ha 
proposto qui a Sorrento, tra
mite li suo nuovo Partire, ritor
nare. una incontro fin troppo 
raivicinato con tutte le possi
bili. più viete estorsioni pateti
che e sentimentali. Benché la 
serata abbia avuto poi un esito 
trionfate, restiamo del parere 
che questa altra prova registi
ca del cineasta d'Oltralpe co
stituisca — tn negativo — un 
altro di quei traguardi desti
nati a fare epoca Complice in
diretto e involontario Serghei 
Rachmaninoff, precettato tuo 
malgrado a prestare il proprio 
contributo a tanta (superflua) 
fatica attraverso il famoso 
Concerto n. 2 per pianoforte e 
orchestra in Partire, ritornare 
si racconta, dunque, fa tragica 
odissea della famiglia ebrea 
dei Lerner, perseguitata e 
sterminata dai nazisti.per Toc
catone rievocata a distoma di 
anni dalla superstite figlia Sa
lame. 

A complicare le cose c'è il 
fatto che, oltre al tortuoso svi
luppo del racconto indugiante 
tra flash back e flussi di memo
ria, nel film m questione ven
gono ripercorse in parallelo 
anche le vicende della famiglia 
Rivière amica da sempre dei 
Lerne e perciò stesso coinvolta 
nel dramma della loro depor
tazione in Germania in seguito 
ad una infame, anonima dela
zione. Si verifica così tutto un 
fitto, contìnuo intrecciarti di 
personaggi, di situazioni, con 
ricorrenti colpi di scena, ribal
tamenti di fronte E ciò sempre 

Sor ren to , 85 Delude «Partir, 
revenir» del regista francese 

Torna Lelouch 
per qualche 

lacrima in più 
col commento invadente, enfa
tico, reboante del Concerto n. 
2. qui strumentalizzato come 
una sorta di tormentone strap
palacrime. Va a finire che. do
po quasi due ore di andirivieni 
tra passato e presente, tra la 
cruda realtà degli anni di guer
ra e la più impalpabile, dubbia 
consistenza di presunte rem-
canazioni attuali, Lelouch 
suggella con un protervo 'lieto 
fine- la sua improbabile stona. 

E vero, noi abbiamo sem
plificato parecchio il comples
so, intricato maneggio che sor-
r*t&*. governa fondamento 
sussultorio di Partire, ritorna
re. Parola nostra, però, reszcn-
ziale rabbiamo riferito Anzi, 
rinessenziale. poiché, tutto in 
Partire, ritornare sembra mes
so insieme, mischiato nlfinse-
gna del più viscerale senti
mentalismo. Non rimproveria
mo, infatti, a Lelouch di aver 

riproposto una tormentosa vi
cenda del tempo di guerra, ni 
tanto meno dt riportare attat-
tenzione odierna di quanto 
sangue e di quali lacrime gron
di la serie di eventi tragicissi
mi quali appunto la guerra, lo 
sterminio degli ebrei, ecc. Al ci
neasta francese non si può 
perdonare, semmai, che ripe
tutamente, pervicacemente 
egli abbia fatto e faccia ricorso 
a simili tematiche per poi 
spampanarle sullo schermo in *• 
lustre poltiglie patetiche. 

Spiace, inoltre, constatare 
che in simile strumentale 'sce
neggiata- siano stati coinvolti 
bravi attori come Michel Picco-
It, e Francois* Fabìan. Jean 
Luis Tnnttgnant e Annie Gi-
rardot, oltre ai più giovani ma 
non meno dotati Richard An-
conina, Evelyn* Bouix, Erik 
Berchot. 

Per fortuna, Sorrento '85 ha 

tenuto in serbo ben altro epilo
go che questa indigesta •me
ringa alla Lelouch: Stasera 
nella prestigiosa cornice del 
napoletanissimo teatro San 
Carlo, la 22" edizione degli In
contri sorrentini troverà infat
ti adeguata conclusione con 
L'argent di Robert Bresson, già 
meritatamente salutato da 
Cannes '82 rigosoro, capolavo
ro del maestro francese? Per 
l'occasione saranno assegnati, 
tanto a personalità italiane 
quanto francesi del mondo cul
turale, artistico, cinematogra
fico gli ambiti premi 'Vittorio 
De Sica: Fra gli ospiti stra
nieri sono particolarmente at
tesi Fanny Ardami e Gerard 
Depardieu. Louis Malte e Ber
trand Tavernier. 

Frattanto, nelle ultime cose 
approdate sugli schermi di 
Sorrento '85 non vanno sicura
mente dimenticati alcuni film 
che. proprio per la loro specifi
ca originalità e l'evidente di
stacco da ogni gerene troppo 
convenzionale, ci sono parsi 
particolarmente nuovi, appas
sionanti. Parliamo, in primo 
luogo, di Rincorsa mortale, di 
Claude Miller, singolarissimo 
trhilling dalle marcate colori
ture parodistiche che pure rie
sce. attraverso una complessa 
struttura narrativa ad incastri 
successivi a prospettare una 
vicenda in bilico tra realtà e 
immaginazione di grande, raf
finata efficacia spettacolare. E 
se Claude Miller si mostra qui 
cineasta di felicissima mano, 
un plauso particolare merita
no anche i bravissimi Michel 
Serrault e Isabelle Adjani, 
duttili e misurati come non 
mai nei loro rispettivi, enig
matici personaggi. Parliamo 
anche di Piccolo idiota di Ge
rard Lauzier, storietlina agro-
ilare sulla controversa convin-
venza tra padri e figli messa in 
campo giusto per spiegare che 
gesti estremi e azioni dimo
strative, daWuna e dalValtra 
parte in causa, non servono a 
mente. Importante, semmai, è 
cercare di capirsi, di essere tol
leranti run Coltro. Facile a dir
si, è il resto che è complicato. 
Comunque, il •fumettaro' 
Lauzier ora convertitosi al ci
nema, non se la cava mica male 
col suo Piccolo idiota. Peccato, 
però, che più che un bonario 
umorismo, una tollerante iro
nia, affiorino abbastanza spet
to nelle pieghe di questo rac
contino con moraletta incorpo
rala inquietanti riverberi di 
qualunquismo e di cinismo. 

Sauro Borellì 

COMUNE DI CASCINA 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di licitazione privata 
Il Comune di Cascina rende noto che indirà una 
gara a licitazione privata per l'appalto dei se
guenti lavori: Me tan izzaz ione c o m u n e d i Ca
sc ina , V l o t t o , l avor i d i s t e r r o e r i n t e r r o , 
r i p r i s t i no del le pav imen taz ion i s t r ada l i , f o r 
n i t u r a , p o s a . e co l laudo d i t ubaz ion i s t r a 
dal i gas m e t a n o . I m p o r t o base d 'appa l t o 
L. 1 . 6 1 1 . 7 7 2 . 4 0 0 . Tale licitazione verrà effet
tuata con il metodo di cui all'articolo 1 , (ett. «a» 
della legge n. 14 del 2 febbraio 1973 . 
Le imprese interessate possono presentare do
manda in carta legale indirizzata al sindaco del 
Comune di Cascina, Corso Mat teot t i , per essere 
invitate alla gara, entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione. 

La richiesta di invito non vincola l'Ente appal
tante. 

Gli elaborati tecnici relativi ai lavori da eseguire 
sono in visione presso il Dipart imento «Uso ed 
Assetto del Territorio». 
Cascina, 15 aprile 1985 . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
d o t t . Gabr ie le Ors in i 

IL SINDACO 
F ranco V ieg i 

« M O S T R A MERCATO INTERNAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO 

Firenze-Fortezza da Basso 19 Aprfle/1 Maggio 1985 
„ _ , Giorni 19 e 20 Aprile iriservati al soli operatori economici) ore 9 -is 

« o à l * * * * Dal 21 Aprile al 1 Maggio 
k £ & (aperto anche al puoblicoi giorni feriali e festivi Ore 9.30 -20.30 

TH «ossi asm telex SMJ JO RETOMA 
^ 

1 * 1 • " . - . 

Comunicato 
Il Comune di Udine ha 
bandito. nell'ambito 
dell'8° Settembre Musi
cale Udinese 1985 del 
quale è direttrice arti
stica la pianista Marcel
la Crudeli e in occasione 
dell'Anno europeo della 
musica, un Concorso 
nazionale di composizio
ne intitolato «Premio 
Friuli», al quale possono 
partecipare compositori 
di cittadinanza italiana 
e anche stranieri che ri
siedono o frequentano 
una scuola pubblica in 
Italia, nati dall'anno 
1945 compreso in poi 
I • concorrenti devono 
presentare una o più 
composizioni cameristi
che inedite per un orga
nico da un minimo di 
quattro a un massimo di 
sei strumenti e della du
rata compresa tra un 
mimmo di sette minuti 
primi e mezz'ora 
Per il sestetto l'organico 
è il seguente* pianofor
te. due violini, viola. 
oboe e clarinetto 
Per il quartetto e il quin
tetto l'organico è costi
tuito dal pianoforte oltre 
a rispettivamente tre o 
quattro strumenti scelti 
tra due violini, viola, 
oboe e clarinetto 
Le composizioni devono 
pervenire, assieme alla 
documentazione richie
sta dal bando e regola
mento del concorso, en
tro il 31 luglio 1985 al 
seguente indirizzo Se
greteria del Concorso 
nazionale di composizio
ne tPremio Friuli» 1985. 
c/o Comune di Udine. 
Ripartizione attività cul
turali. Via Savorgnana 
12. 33100 Udine 
Alla stessa segreteria 
possono essere richie
ste copie del bando e re
golamento del concorso. 
anche telefonando a 
uno dei seguenti due 
numeri telefonici (0432) 
208 162. oppure (0432) 
208 754 

N 46718SR.ES -N 7I851/S3 RG 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torino, in data 11/7/1984 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

c o n t r o 
SCALA Basite, nato a Zungri il 29/4/1942. res Collegno, via Cunei 2 

i m p u t a t o 
del reato di cui all'art. 116 R D.L. 21/12/33 n. 1736 per avere in 
Torino. Settimo Torinese e Rivoli «n vane date emesso sulla Cassa di 
Risparmio di Torino assegni bancari di L. 7.900 000 complessrve.in 
esecuzione di medesimo disegno criminoso, senza che al predetto Isti
tuto trattario fossero depositati i fondi corrispondenti. Ipotesi grave per 
l'elevato numero e importo di taluni assegni. Recidivo. 

omiss is 
condanna A suddetto alla pena di L. 250 000 di multa e gg 25 di 
reclusione, oltre le spese di procedimento; 
ordina la pubblicazione della sentenza, per estratto, sul giornale il'Uru-
tà». Vieta all'imputato remissione di assegni bancari e postali per la 
dirata di anni UNO. 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino, 11 aprile 1985. 

IL DIRETTORE 01 SEZIONE: Carlo Bardi 

N 468/85 RES - IV 10432/83 RG 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torma, m data 31/5/1984 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

c o n t r o 
SANSALONE Giuliano, nato a Bologna il 15/10/1945. res. a Ciaveno. 
via Selvaggio 14 

i m p u t a t o 
del reato di cu air art. 116 R.D L. 21/12/33 n. 1736 per avere m 
Tonno e Giaveno in vana date emesso sull'Istituto Bancario San Paolo di 
Tarmo e Cassa da Risparmio assegni bancari di L. 2.281.700 comples
sive senza che al predetto Istituto trattanofossero depositati i fondi 
corrispondenti con unico disegno criminoso Ipotesi grave per I elevato 
numero degli assegni. 

omiss is 
condanna a suddetto «Ha pena di L 300 000 di multa e mesi uno di 
reclusione, oltre le spese di procedimento: 
ordina la pubbEcaztone della sentenza, per estratto, sul giornale «l'Uni-
ta». Vieta ali imputato remissione di assegni bancari e postaS per la 
durata di anni UNO. 
Per estratto conforme all'originale 
Tonno. 11 aprile 1985. „ „ .______ _. , „ , _ . . _ _ , _ ~ 

IL DIRETTORE DI SEZIONE: Carlo Bardi 

N 472/35 RE S -JV 9IS6/S3 RG 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Tonno, in data 10/11/1984 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

contro 
SARTI Nazzareno, nato a Bellone airinsauro 8 19/9/1934. res a 
Condbve m via Roma n. 8 

i m p u t a t o 
del reato di cui all'art. 116 R D L. 21/12/33 n. 1736 per avere m 
località non chura a 17/1/1983 emesso suOa Cassa di Risparmio 
assegno bancario di l_ 3 500.000 senza che al predetto Istituto tratta
no fossero depositati ì fondi corrispondenti. Ipotesi grave per relevato 
importo dell'assegno. Readrva specifica, reiterata, •nfraqumquennale. 

omiss i s 
condanna a suddetto alla pena dì L 200 000 di multa e gg. 20 dì 
reclusione, oltre le spese di procedunento; 
ordina la pubblicazione della sentenza, per estratto, sul ̂ ornale «rum 
ta». Vieta aB*imputato remissione di assegni bancari e postafi per la 
durata di anni UNO 
Per estratto conforme aTongmala. 
Termo. 11 .pria 1985. ^ O W E T T O R £ D | s ^ o N E : Carlo Bardi 

N 473/35 RES -N 19809/83 RG 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

n Pretore di Tonno, m data 2/7/1984 ha pronunciato la seguente 
SftWeraa c o n t r o 
SOLDANI Benito, nato a Tonno i 3/10/1936. res. m Tonno, via Vero-
tenflo,v 1 4 6 i m p u t a t o 
del reato di cui aTart- 116 R D 1_ 21/12/33 n. 1736 per avere m 
Tonno 1 20/3/83. 30/3/83: 1/5/83. 30/5/83 emesso suTlstituto 
Bancario San Paolo di Tarmo assegni bancari di L. 1.630 000, 
300 000.280 000.1.157.000 m esecuzione di un medesimo disegno 
criminoso senza che ai predetto Istituto trattano fossero depositati i 
tomi corrispondenti. Ipotesi grave per numero e importo degli assegni. 
Reodrva. 

omiss is 
condanna il suddetto «Da pena di L. 300 000 di multa • gg. 20 di 
reclusione, oltre le spese di procedimento. 
cretna la pubòScazmne detta sentenza, per estratto, sul giornale cr Uni
ta*. Vieta aT imputato remissione di assegni bancari e postafi per ta 
durata di anni UNO. 
Per estratto conforma aToripnaie. 
Tonno. 11 aprite 1985. 

B. DIRETTORE DI SEZIONE: Carlo Bardi 

UNITA SANITARIA LOCALE 
N. 11 - GENOVA 2 

SAN PIER D'ARENA - SAN TEODORO 

Avviso di gara 
Si rende noto, a norma daTart. 7 della legge 2/2/1973 
n. 14, che verrà indetta una gara da esperirsi a mezzo di 
licitazione privata, a sensi degli artt. 1, lettera e) e 3 della 
citata legge, per l'aggrudrcazione dei lavori concementi la 
coloritura pad. 8/2 della struttura ospedaliera per un 
importo a basa d'asta di L 66.853.750. 
Le domande di partecipazione aOa gara, redatte in carta 
legala, dovranno pervenire al Servizio bilancio, program
mazione e gestione risorse, c/o Ospedali Civili di San Pier 
d'Arena, corso 0. Scassi 1, Ge/San Pier d'Arena, tei. 
4102/245. entro I termine perentorio delle ore 12 del 
6/5/1985. 
La richiesta di invito ncn vincola l'Amministrazione. 

IL COOfì. AMMINISTRATIVO 
dott. Antonio Infante 

IL PRESIDENTE 
Antonio Testa 

COMUNE 
DI ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di licitazione privata 
Questa AiTirrcrastrazione «v/ra Quanto pnma Datazione privata per 
r appalto del seguente lavoro: 
Costruttori* di un complesso sportivo al Gabbro, completo di 
campo di calcio, campo di tennis • fabbricato servizi 
Importo a basa d'asta L 637.916.150. 
La Licitazione sarà effettuata con la modalità di cui arat i . 1 lettera 
A data Legga 2/2/73 tv 14 e Legge 10/12/61 n. 741 e toro 
modifiche ad integrazioni. 
C i nteressati. con domanda in carta legale, rivolta e r Ufficio Tecni
co <S questo Comune, possono eruadens di essere invitat^ala gara 
entro 15 giorni data data di ptAcacazione aTAJbo Pretorio dal 
presenta avviso. 
l a suddetta nchiana di imito non vincolano rAmrTànistranone 
comunale a norma dar art. 7 data sopracitata Legga n. 14. 
Rosignano Marmano, 4 aprite 1985. 

IL SINDACO: Giuseppe Danesm 


